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UN PAESE
DI LOTTA
E DI SGOVERNO
MASSIMO GIANNINI

STamo un Paese in lockdown
politico: la maggioranza tira
a campare, l'opposizione ti-

ra a votare. Siamo un Paese in loc-
kdown economico: quest'anno
bruceremo 9 punti di Pil e quasi
un milione di occupati. Siamo un
Paese in lockdown sociale: per la
prima volta dal dopoguerra, le
persone scivolate verso classi infe-
riori a quella d'origine (26,2%) su-
perano quelle salite verso le classi
superiori (24,9%). Il costo insop-
portabile della pandemia lo paga-
no i più deboli: giovani e donne,
inattivi e precari. E la pandemia
non finisce. "Non c'è alcuna secon-
da o terza ondata: siamo dentro
un'ondata permanente": lo sostie-
ne il virologo tedesco Hendrick
Streeck (meglio uno scienziato
straniero, dopo la discutibile per-
formance di quelli nostrani, or-
mai ridotti a gladiatori da colossei
televisivi) . Molti cittadini si mobi-
litano: non passa giorno senza
che nelle piazze degli 8 mila comu-
ni della Penisola si svolgano mani-
festazioni spontanee o proteste or-
ganizzate, per chiedere sostegno
ai redditi e soluzione ai problemi.
Molti cittadini cercano requie tra
le pieghe della dura estate del Co-
vid, intasando autostrade poco at-
trezzate e occupando spiagge
troppo affollate. Ma su tutti giàin-
combe l'autunno del nostro scon-
tento. Ce lo ha spiegato Alessan-
dra Ghisleri: quasi sette italiani su
dieci hanno paura perla propria si-
tuazione finanziaria. Cosa spera-
re per settembre?
Oltre all'economia. è bloccata

anche la democrazia. Come scrive
Marcello Sorgi, la coalizione gial-
lorossa soffre della sindrome di
Rumor: temporeggia e galleggia.
Conte riscuote ancora fiducia, ma
è ormai prigioniero di un forinat:
annuncia e rinvia. In parte dipen-
de dalla sua indole dorotea, come
dimostrano la concessione di Aspi
o la riduzione dell'Iva.
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dipende dalla resistenza degli alleati e degli ap-

parati, come dimostra il Decreto semplificazione. I1ri-
sultato è un governo che non sta del tutto fermo. Ma
spesso ostenta "falso movimento". E quando il movi-
mento è reale, la velocità di crociera è incompatibile
con la drammatica escalation della crisi. Così torna la

domanda di rito: ci sono alternative?
NelPaese ci sono due opposizioni. C'è un'opposizione poli-

tica: è la destra che ieri si è ritrovata in Piazza delPopolo aRo-
ma. Ma dobbiamo dirlo con chiarezza, la stessa che usiamo
quando denunciamo i limiti della sinistra: la Triplice Salvi-
ni-Meloni-Berlusconi eforse unapossibile maggioranza arit-
metica, ma non è una credibile alternativa politica. Intanto
c'è un problema generale: intatto ílmondo, da Trump a Bol-
sonaro, da Johnson a Orban, le forze conservatrici stanno
uscendo malconce dallo stress test del coronavirus. E presto
per dire che il Covid sta portando a esaurimento il ciclo delle
destre, ma di fronte al contagio globale chi ha scommesso
sull'individuo contro lo Stato sta perdendo la battaglia. Poi
c'è uno specifico nazionale: anche se per una volta si presen-
ta unita e "moderata", anche se rinuncia agli assembramenti
e impone ai suoi militanti mascherine, gel e posti a sedere di-
stanziati, la destra italiana rimane "u ûitto lead Italy" (come
titolò 1'Economist nel 2011). L'alleanza Lega-Fratelli d'Ita-
lia-Forza Italia resta un amalgama mal riuscito di populismo
e di radicalismo. Un anno dopo il folle agosto del Papeete, e
complice la clausura imposta dalvirus, Salviniha perso il toc
comagico dei seiñee il rapporto conlemasse. E ormai troppo
debole per dare spallate al governo, maè ancora troppo forte
per poter essere messo in minoranza da Meloni e Berlusconi.
Per questo la Triplice non sa cosa dire sull'Europa e sul Mes,
sull'emergenza sanitaria e su quella finanziaria. Silimita a ca-
valcarele solite onde emotive: più sicurezza emeno immigra-
ti, più condoni emeno tasse. Il tutto condito dall'immancabi-
le e intollerabile crociata contro tutte le magistrature, l'unico
tema sul quale si trovano d'accordo il Capitano eilCavaliere.
Forse in autunno questa Resistibile Armata conquisterà alcu-
ne delle sei grandi Regioni in cui si andrà alvoto. Ma governa-
re l'Italia è un'altra cosa.

NelPaese c'è anche un'opposizione sociale: è la Confindu-
stria. Carlo Bonomi parladiunceto politico perii quale "con-
ta di più il dividendo elettorale che la civiltà di una società",
di un Paese in cui "nessuno ha l'interesse, il coraggio, lavo-
lontà di dire quale la verità e cosa ci aspetta in autunno". La
critica è fondata: c'è urgente bisogno di un piano per uscire
dalla fase di economia assistita e di un progetto per spende-
re bene i fondi comunitari. Ma c'è da chiedersi se certi toni
aiutino l'Italia a rialzarsi. Il leader del Quarto Partito (come
De Gasperi chiamava gli industriali) aveva già detto un me-
se fa: «Questa politica è peggio del Covid»: evidentemente
esiste anche un"populismo delle élite". Così nonsi contribui-
sce a elevare il discorso pubblico. Nell'ora più buia, i corpiin-
terrnedi hanno una responsabilità enorme. Devono uscire
dalla logica corporativa della lobby. Rappresentano una par-
te, ma devono saper comprendere il tutto. Vale perle parti
sociali e per i partiti, per le istituzioni e in fondo anche per
noi cittadini. Solo così la smetteremo di essere un Paese di
lotta e di "sgoverno". —
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